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Testimoni. Kikot e 
la partita più importante

«C
hi è Gesù per te?», doman-
da la catechista a Chiara. E

Kikot, questo il soprannome con
cui tutti la chiamano, risponde:
«Gesù è tutto». Si potrebbe dire, ci-
nicamente, che in fondo ha solo
otto anni. Ma Kikot, come la vera
giovinezza, è capace di totalità. A
quattordici anni è innamorata della
vita ed ha una grande passione: la
pallavolo. Proprio durante una par-
tita, in seguito a uno strano sveni-
mento, le viene scoperto un tumore
al cervello: inoperabile. «Gesù è
tutto»: ora Kikot deve seguirlo fa-
cendo la sua Via Crucis fino ad ar-
rendersi a Colui che «mi conosce
più di me». Non è sola; con lei ci
sono i genitori, impauriti, ma anche
teneramente presenti a un dramma
tanto grande, le sorelle e molti ami-
ci, grandi e piccoli, che silenziosa-

mente le stan-
no vicino. Po-
che parole, ma
quelle giuste.
Quando Kikot,
al l ’ospedale,
ha un com-
prensibile mo-
mento di ribel-
lione, don Die-
go le sussurra
a l l ’orecch io ,
come aveva
fatto Gesù ai di-
scepoli sul lago
in tempesta:
«Non temere,
sono io». Negli
ultimi giorni di

vita, il prete del paese le porta la
Comunione. La mamma gli chiede
di darle un piccolo pezzo di ostia
consacrata, poiché Kikot ha ormai
grandi difficoltà a deglutire. Ma lei,
spalancando i suoi begli occhi az-
zurri, protesta: «No, tutta!». Gesù
ha fatto sul serio con quella bambi-
na che a otto anni, parlando di Lui,
aveva detto: è tutto. E la sua morte
è l’inizio di un movimento che toc-
ca tante persone, credenti e non.
Una testimonianza semplice di «un
cammino di maturazione umana e
cristiana», da leggere.

Flora Crescini

Scola. Lo stesso
sguardo dei discepoli

E
ducarsi al pensiero di Cristo: è
questa la sfida che l’Arcivescovo

di Milano offre alla Diocesi con la
sua lettera pastorale, conclusa al ri-
torno dal viaggio in Libano e in Iraq.
«Le prove di questi nostri fratelli,
crudamente previste nel discorso
missionario del capitolo 10 del Van-
gelo di Matteo, offrono alla nostra
libertà il contesto realistico per vivere
una fede incarnata come testimoni
di Cristo morto e risorto». Dopo aver
rammentato gli eventi che segnano
la contemporaneità, dall’Expo fino
all’Anno Giubilare della Misericordia,
l’Arcivescovo entra nel vivo focaliz-
zando lo sguardo sull’esperienza di
Pietro e degli altri discepoli. «Noi
abbiamo il pensiero di Cristo» affer-
ma san Paolo: è un dono che rice-
viamo con il Battesimo quale grazia
di una “sapienza” nuova. Ci troviamo

portatori di uno
sguardo, di una
mentalità che
«urge al parago-
ne con se stessi,
con gli altri, con
tutta la realtà e
con Dio». Que-
sto sguardo chie-
de di essere ma-
turato in un cam-
mino che è il me-
desimo vissuto
dai discepoli.
Pietro viene as-
sunto come fi-
gura emblema-
tica di questo
percorso: dalla

chiamata al dramma del «mi ami
tu?». La strada è tracciata: nella Chie-
sa «attraverso la comunione, la scuo-
la della Scrittura, della Tradizione e
del Magistero, facciamo nostri il
pensiero e i sentimenti di Cristo che
crescono progressivamente in noi
generando una mentalità». Scola ci
ricorda che il nostro compito è quello
di «riconoscere nella persona di
Gesù il criterio per guardare, leggere
e abbracciare la realtà», senza tra-
scurare l’altro aspetto interessante:
«La necessità per il cristiano di “pen-
sare Lui attraverso tutte le cose”». 

Ambrogio Pisoni

Lepori. Quel filo rosso
che ci lega a Cristo 

I
libri, in verità, sono due. Escono
assieme e hanno titoli simili: Se-

guire Cristo e Aderire a Cristo.
Anche l’ossatura è la stessa: rac-
colgono cicli di lezioni (meglio, “ser-
moni capitolari”) che l’autore, abate
generale dei Cistercensi, ha tenuto
per alcuni monaci e monache tra il
2011 e il 2012. Ma non pensate a un
libro fatto solo per chi ha scelto di
seguire la Regola di san Benedetto:
è per tutti. Per chiunque desideri
andare al fondo di cosa sia la vita
nella fede, scoprire «che cosa è
davvero utile», come si dice in uno
dei capitoli più belli. Nelle pagine
di Lepori c’è una sapienza grande,
della teologia e dell’uomo. C’è il ri-
ferimento costante all’esperienza
personale (viaggi, incontri), da cui
l’autore impara di continuo. E c’è
uno spessore di approfondimento

- proprio nel
senso di “sca-
vare dentro”-
dei testi, si tratti
delle Scritture
o di san Bene-
detto, che col-
pisce ancora di
più perché si
accompagna
alla semplicità
totale, disar-
mante, con cui
la loro ricchezza
viene offerta a
chi legge. Le-
pori mostra

«l’amicizia con
Cristo», fa vi-

vere «l’avvenimento del silenzio»,
ti fa entrare nella vita degli apostoli
(e dei monaci) con una vividezza
che nasce a sua volta, evidente-
mente, dalla sua vita. Ovvero, dalla
sua immedesimazione con ciò che
racconta. Seguire Cristo si apre con
un’introduzione dal titolo: “La con-
versione è sempre possibile”.  Anzi,
«tutto è possibile», scrive Lepori,
«se ci lasciamo fissare dallo sguardo
di Cristo». È il filo rosso di ogni pa-
rola che segue, in entrambi i volumi.
Perché è la possibilità che rende
bella, e utile, la vita.
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